





UL TIMA EDI 


TORINO MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ” 
Anno 76 Num. 209 1 2-3 Settembre 1942 
= ‘Anno XX 
Toletoni rinio10 
dt‘, 40.040 sim. 4000 















TH ITALIA E COLONIE | DIO IR O RO IENA Sos Aeree || VFriol VIA noma-via Pentola 
‘ogni numero contesti 30 _— || 'iitc AMERIR  R  R OGO MR E O tie i e e | conicenia oe cca eran 











Battaglia in terra e in cielo d’Egitto 


Cinquantacinque aerei nemici abbattuti 
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È ‘batteva | alutacia In quel dolore, ll primo |itter le atoggiva dal petto un lungo re-|aubito, anche fonsi ta teatro, (Continua). 











































cia. Ea non 





plamgev 











Mercoledì 2 Seitembre 1942 STAMPA SERA - Anno XX 


8 
La novella di «Stampa Sb: SO I “I° XX MI i RSU SPORT 
IDELMA È | Rotdno di guerra sul fonte est | STAMATTINA aui'aLma_ |Pakte ti pra 
Ce “°° Una tromba marina si abbatte #&#<hrt: 

sulla spiaggia di Savona! 


L'eccezionale fenomeno — Cinquanta cabine balneari 
divelte 6 lanciate in aria a decine di metrì di altezza 






























Tdelma um nome dolo e] Muta | Afischin a doni 
sumaco como i) 2 | alto l'ala. comgisnta 
a. infat cordo. co | rin cho ita Îl'impassibilo è xo: 
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fontana dall'abitato, d'im pie: | tin iborione medaglia di 
se del Picmonto ché allora pa: | tnmo e pmmetica), do epippo- 
Fosa spramonta impre | foi ilo pebialo ile 
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Mportavi alcune ‘utioni fortune 
Hnmente, non gravi. Quest'ultimo | Suo 


























l'altra cesondo ‘chiusa. perch | veti, Pipino sl Brave, Giulio AI] ld, sulvandeoi appena a tempo 
Cettro. 1 Guelfi, 3 Ghibellini, roprietà fate esmazioni dellacito che 
sa. quello col farlline mere | Qitirat Cani anni Parlgl| mercoledì sera. (nerale ribelle, Catrovx, amante! <Sotto. T'etfetto. dell'intonsica.| 4 Vel Pani, Qumpla, di DEOPTISÀ |glievano î respiro “ 


[belin mogite di Ferriot e attuali 





zione —_ scrive l'Allard — Guy La trenta cabine sono nente divelte, |. la diagrazia asalstevano lm-| 








mon (ci sentiva ‘affatto; Un | paglietta emi fan strano bo: | |\(0. Pu), — Lo ecriltore Paul(mionte ro della Siria per| Chambre, diventato nel tempo |Un grosso portavaso di terracotta [potenti alcuni ‘sutomobilti. che 

ficrno lo) domandai il ‘perchè | catse suagerendomi le. date [AIM tire Srentaae cute pace conto degli Ing Sftniatro ell'Arie, divenne nervo«| ph S1oaso Portaaso di terracotta] Peet ro ia anto l'autocate| I di 

Ao a Persie (uigite i itendo), Non ap: [Mmatama fanege ene pic SOR Gettca Gta — ese Ta SNA ra do opera, di mebcorso prestata) dito nio 
| Aveva Un perm pena; mi. infilo questo; abito [ut ip udienze vb. ||'Allard — è Il almbolo stesso di [quella di un malato. 11 minimo ru-|hune' (dat ‘presenti “ati scena ‘8 stata pdl wa -ierpanio 







twovo. molto diro, & mi 
un pessrito il coniglio to. la paglietia quernita dello 
"AL le storte nella nio solide breccia color pagtia 
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prtata ia funzione gi coniata. del ieccnio oto siegmute, bell'uce| Fava Malentemente' edera fche| inca dente, 'Rorgososta dove Sì Cerino At 
n FR sto gt cava ld nei ra dl; VOR act alata noi © placet n giovi on 
provvisa; | Contempormaca , AECORIEDAO | Incigenza fine, colissimo. mipe: [vantato naoiente Timinso. cogli tpis;son, ‘sacooito di cera DoD 
che la toria s'imbrogitavano | mento uno rugarza coi fioechi | (OOC MAN0o Aneduett ibOni fat |rire & molti militari, egli veniva, umelali- superior ‘eric | enusa della caduta di rottami nu 
etiam como va mitazane | © voglio. rifedere subito Ia |! Knot © quasi alla grande Gi°tiorno dario musloti nioate |toche nsivIMATÀ, sano co| ita dell cada di roiazi mul 
ddl el ta preti Te cena ae passto innegn: ll 9 dh movimentati 20gE Or opDErtABI >. C. sguaog an toteriatne, el nervo 
Toma aveva in ‘sarebbero voltati Pella politica” indizio ‘leuro del | farai amare nei ebbe più ritegno re due ore: fino & quando ‘sio i| La borsetta deposta 
e IO pi ilaria rilarmi. Incontro una mi [decadere der costame. ivi, dele PetcL Hi Spezsati non poterano vente (> in una gerla 
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doll, chi tna faina, chi ua tia vari appena 1a pete ces: [Lote Gig dona ag bp ata et ein i 
| ufo, @ tutti ammmedtrati. [bt di mettere” Coseri, valori e cose |una Wiesione n Amtblao TR ini Un giovanotto gentile 
Uta notte, chto è, che no HI foro giunto pesto mediocei ai Ta nd Riza (eni) Li aligia 
(il coniglio ‘alle seco a br nti o col medi: 200 delegnto, dell Alto È ‘ c 
mangiato pock fogii) lo mame [i le ieri i ogni stampo apre tette dicere Roma, mereoeli sera. [Lo Amnonarie ciopra Î 
gato poca fox [ata mu gio funi dopo Pacquas:| (emo io Deiva, © Toree dl ‘abi "6 dimontra Mine pera ,‘appertenento ad ua 

gia un pessetto di orecchio, lione. Gia i mprseeionabi, 7lth: Ul vicere della ‘Siria. La moghe] certa. na di 

| Fitta 1a ‘punta Farnitei dl paccttigi, le anime: Haro io fuggire: gio 
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«Ma. tu » ‘interrompo io | 30 petchè. Mi levo e mi faccio |senza morale sono una Tacile pre- [Quante mar ivenna' pr 
Ra ta teigmpo i | fe puchà Li evo a mi feci (za mein ero con che pre quando fl zi iceoe det; 
È lei col m servente, Arrivo au, il conven- |minlll agiscono su di esse senza|andò n cercarin. ma Ja donne pre-| 
ci fonda E RATA i e e 
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